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L’assemblea degli azionisti approva il bilancio 2005. Raccolta diretta a 1.325 mln. Dividendo a 2,85 euro

Banca Valle, risultato record
L’utile vola a 10,393 milioni, in crescita del 13,3% sull’anno precedente

Una raccolta diretta che cresce del 5,5%, a quota 1,325 milioni di euro e un utile che vola oltre quota 10 milioni, con un tasso di incremento a doppia cifra (+14,3%). Questi i fondamentali del bilancio della Banca di Valle Camonica (gruppo Banca Lombarda), approvato ieri a Breno, dall'assemblea dei soci. A fronte di una raccolta in costante crescita, come detto, l'istituto presieduto da Gianfranco Maiolini chiude il 2005 con mezzi amministrati complessivi per 2.365 milioni, in crescita del 2,83%. Nello stesso periodo gli impieghi alla clientela si incrementano del 3,3%, a quota 1,271 milioni. Migliora il rapporto tra sofferenze nette e impieghi complessivi, scendendo allo 0,67%. La banca, diretta da Eraldo Menconi (il vicedirettore è Pietro Tosana) consolida il patrimonio netto, che sale a 91 milioni (+4,3%), mentre l'utile netto finale raggiunge 10.392.592 euro, in crescita del 14,3% sull'esercizio precedente. L'assemblea dei soci ‑ presente il presidente di Banca Lombarda Gino Trombi ‑ ha infine deliberato la distribuzione di un dividendo unitario di 2,85 euro, in forte crescita sull'anno precedente, quando la remunerazione degli azionisti era stata fissata a 1,85 euro.

La banca è attualmente presente in quattro province: oltre a Brescia, anche Bergamo, Sondrio e Como con una rete di 57 sportelli. «Nel corso del 2005, allo scopo di migliorare i livelli di efficienza e la qualità del servizio offerto alla clientela‑ spiegano gli amministratori ‑ è stato adottato un modello organizzativo di rete basato sulle Aree. Il nuovo modello è finalizzato ad avvicinare i centri decisionali alla clientela, ad aumentare il coordinamento commerciale e creditizio su tutti i segmenti, ed a incrementare l'autonomia e la professionalità creditizia a livello territoriale».

Accanto agli sportelli tradizionali è proseguito lo sviluppo dei canali alternativi tramite il potenziamento e l'aggiornamento tecnologico delle apparecchiature bancomat e delle interazioni telematiche con aziende per la gestione informativa e dispositiva. Le disposizioni inviate dalle aziende aderenti ai «servizi telebancari» sono aumentate dell'11%: in termini di importo corrispondono a un incremento del 16%.

L'attività commerciale è stata caratterizzata, anche per il 2005, dall'attenzione rivolta dalla clientela ai prestiti obbligazionari (in particolare i prestiti con rimborso capitale finale garantito e flussi cedolari fissi e costanti durante tutta la durata del titolo) e ai prodotti bancassicurazione. Nell'ambito dei servizi offerti gli amministratori segnalano l'accordo sottoscritto dalla banca con la Società Autostrade che permette la consegna immediata alla clientela del Telepass Family. Per quanto riguarda i mutui, infine, nel 2005 sono stati predisposti prodotti specifici con la possibilità, offerta anche alla clientela retail, di adottare derivati di copertura del rischio di tasso.
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La Carlo Tassara prosegue nel «rastrellamento» di azioni del colosso siderurgico sul mercato

Arcelor, Zaleski sale ancora
Il finanziere possiede il 2,78% e punta a una quota del 3-3,5%

La Carlo Tassara, società lussemburghese che fa capo al finanziere franco-bresciano di origini polacche Romain Zaleski, ha dichiarato ieri all'Autorità francese dei mercati (Amf) di avere effettuato (lo scorso 12 aprile) altri acquisti di azioni di Arcelor, il colosso siderurgico minacciato nelle scorse settimane da un'opa Ostile annunciata dagli indiani di Mittal Steel. 

Il finanziere, che sta procedendo ormai da diversi giorni a un metodico «rastrellamento» di titoli sul mercato azionario francese, ha raggiunto ormai un totale di circa 17,8 milioni di titoli ordinari di Arcelor.

Romain Zaleski, che vanta quindi ora una quota di possesso del 2,78% nel capitale del gruppo siderurgico che ha di recente adottato misure di protezione contro 1'opa annunciata da Mittal Steel, aveva dichiarato nei giorni scorsi di essere intenzionato a proseguire con le operazioni di acquisto: l'obiettivo è salire fino al 3‑3,5% del capitale del colosso siderurgico lussemburghese.
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Prosegue il piano di “redressement” del gruppo di Passirano. Nell’attesa non mancano i pretendenti

Cf, spuntano le offerte per Rennes
Il fondo Silver Point e una cordata francese si candidano a rilevare il sito

di Matteo Meneghello

Si avvicina lentamente il giorno della verità per la procedura di «redressement judiciarie» (una sorta di commissariamento) in cui è coinvolto da quattro mesi lo stabilimento di Rennes della Cf Gomma, la Barre Thomas. Una vicenda cruciale all'interno del piano industriale di rilancio del gruppo di Passirano (recentemente la maggioranza è passata alla famiglia Pugliese): Barre Thomas, che ha chiuso la prima metà del 2006 con perdite per 3,1 milioni e ha ufficializzato a febbraio 328 esuberi su circa 2 mila dipendenti in totale, garantisce da sola il 50 % del fatturato di Cf Gomma (automotive). Nei giorni scorsi, come previsto, sono state depositate le offerte delle società eventualmente interessate a un'acquisizione dello stabilimento transalpino, nell'eventualità in cui il piano di rilancio studiato a Passirano venga bocciato dai giudici francesi.

Secondo le prime indiscrezioni, oltre ad alcune offerte di imprenditori francesi e tedeschi, giudicate non rilevanti, spicca per importanza il piano di rilancio di Silver Point, fondo di investimento americano con un giro d'affari di 4,13 miliardi di euro. Un'altra offerta è stata depositata all'ultimo minuto da parte di tre soggetti francesi, anche in questo caso con la collaborazione di un fondo di investimento: punta a mantenere 1'85% dei 1.650 degli occupati che resteranno nello stabilimento alla fine dell'anno.

Come conferma la stampa francese, sia la famiglia Pugliese, sia Silver Point sia l'ultima cordata ridurranno comunque progressivamente il personale nel 2007, 2008 e 2009 fino ad arrivare a un organico effettivo di 1.250‑1.300 lavoratori.

Diverse le reazioni del sindacato francese: prevale, comunque, la delusione per l'assenza di offerte industriali. In linea generale, i rappresentanti dei lavoratori ritengono «migliorabili» le offerte, e per questo chiedono un incontro diretto con i rappresentanti dei fondi di investimento. Inoltre, nei giorni scorsi il sindacato ha chiesto espressamente il coinvolgimento di Psa: la casa automobilistica francese, da cui Cf Gomma aveva rilevato nel 2000 lo stabilimento, resta uno dei primi committenti di Barre Thomas.

In attesa di un coordinamento franco‑italiano tra le forze sindacali e di un pronunciamento del tribunale sul «plan de redressement» (è atteso non prima del mese di giugno), dal quartier generale di Passirano si sottolinea che «la posizione più equilibrata resta comunque il piano aziendale, perchè garantisce un percorso di continuità occupazionale e imprenditoriale di tutto il gruppo, oltre al pagamento di tutte le posizioni creditorie».
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Nel 2005 la forza lavoro sale a 511mila unità. Leadership regionale nell’agricoltura, con 20mila addetti. Nell’industria (231mila lavoratori) il “sorpasso” di Bergamo

Occupazione, Brescia finisce in «Serie B»
Per l’Istat la provincia è in «seconda fascia», con un tasso del 63,9%. Disoccupazione al 4,2%

di Matteo Meneghello

Il mito della «piena occupazione» bresciana vacilla. Dopo avere retto negli ultimi anni, nonostante i colpi della crisi, il mercato del lavoro provinciale mostra i primi segni di cedimento e il tasso di disoccupazione mette a segno un balzo di sette decimi di punto, dal 3,5% al 4,2%. Una situazione in controtendenza sia rispetto al quadro nazionale (in Italia il tasso di disoccupazione nello stesso periodo è calato dall'8% a17,7%) che nel confronto con le altre realtà lombarde. Lo certificano i dati provinciali Istat sulla forza lavoro, aggiornati a dicembre 2005. Numeri impietosi per Brescia, relegata in «seconda fascia» per tasso di occupazione (rapporto tra occupati e forza lavoro), alle spalle delle province leader della Penisola, costretta a cedere a Bergamo lo scettro di seconda (dopo Milano) «piazza industriale» lombarda.

«Serie B». È una Brescia da serie cadetta quella descritta dall'Istat. L'anno scorso le aziende della provincia sono state in grado di creare «solo» un migliaio di posti di lavoro, portando il totale degli occupati da 510 mila unità a quota 511 mila (+0,20%), a fronte di 533 mila «forze di lavoro».. Una massa che conferma Brescia come il secondo mercato del lavoro lombardo dopo Milano. Nello stesso periodo Bergamo è riuscita a crescere del 3,15%, da 445 mila a 459 mila unità, e la stessa Milano ha portato la sua massa critica a 1,756 milioni di occupati (+2,5% sul 2004). In Lombardia, comunque, esistono anche realtà come quella di Varese, quarta forza regionale, che ha registrato una frenata de12,86%.

Ma è la sintesi grafica (vedi a lato) che evidenzia inequivocabilmente come Brescia sia decisamente in «seconda fila» nel quadro occupazione nazionale. Con un tasso di occupazione del 63,9%, la provincia si piazza nella fascia 61,9%‑65%, lontana dalla «forchetta d'èlite» 65,1%‑70,8% alla quale appartengono quasi tutte le province dell'Emilia Romagna, buona parte del Triveneto, alcune aree della Toscana, Aosta, Cuneo e, in Lombardia, le province di Varese, Como, Milano, Lecce, Bergamo, Mantova. Il tasso di disoccupazione bresciano, come detto, sale dal 3,5% a14,2%, di un decimo di punto superiore alla media regionale del 4,1%. Niente di allarmante, considerato il dato nazionale (a quota 7,7%), ma comunque una piccola spia d'allarme. In particolare, il tasso di disoccupazione maschile è pari al 2,8% (2,1% nel 2004), mentre il tasso femminile passa dal5,7% al 6,2%. Tra le province lombarde, si segnalano le migliori performance di Bergamo e Lodi (1,8% il tasso maschile), di Como (4,3% il tasso femminile), di Lecco e ancora Bergamo (3,2% il tasso di disoccupazione complessivo).

Il sorpasso. A livello quantitativo, il mercato del lavoro bresciano resta il principale bacino regionale per l'agricoltura, con 20 mila occupati, di cui 7 mila dipendenti e 13 mila indipendenti. La vera sorpresa, però, è nell'industria. A lungo leader in questo settore (escludendo l'attività del capoluogo Milano), Brescia perde il primato a scapito dei «cugini» bergamaschi. Sono 231 mila, in tutto, gli occupati nel secondo macrosettore, di cui 193 mila diretti, e 38 mila indiretti, in crescita sui 223 mila del 2004. Nello stesso periodo, però, gli occupati a Bergamo passano da 221 mila a 241 mila, realizzando così lo storico sorpasso. Ma le difficoltà maggiori, sul fronte dello sviluppo occupazionale sta soprattutto nel settore dei servizi, dove si registra una perdita di 5 mila posti di lavoro, per un totale a 26o mila unità. Un'emorragia che ha inciso in maniera determinante sulla bassa crescita occupazionale bresciana.
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Negative le previsioni 2006: soltanto il 27,9% assumerà
Cala la prospettiva di assunzione nelle imprese. Nel 2006, secondo un'indagine Isae, il 27,9 0(o delle imprese prevede di fare nuove assunzioni, contro il 36,7% dello scorso anno, con una prevalenza nel Nord ovest (29,2%) e, come settore, dei servizi (+28,7 % ). L'indagine mostra un «ridimensionamento ulteriore delle preferenze verso il contratto a tempo indeterminato, rispetto ai comportamenti dei dodici mesi precedenti, nonché in misura minore, del tempo determinato». I contratti a progetto riscuotono, invece, «un favore stabile rispetto all'andamento effettivo», con una preferenza da parte delle imprese dei servizi e sono destinati « ad assumere nel complesso del campione Isae un peso equivalente a quello dei contratti a tempo determinato, che mantengono la loro forza di attrazione nell'industria». In calo le preferenza per il contratto di apprendistato e il part‑time; «insignificante», inoltre, « il peso delle nuove tipologie introdotte dalla legge 30>rdi riforma del mercato del lavoro. Nel 2005 i contratti a tempo determinato e le collaborazioni a progetto sono stati gli strumenti preferiti dalle imprese, sia industriali sia servizi, per le assunzioni. Tra le imprese che prevedono un incremento delle ore lavorate (15,7 % , con la previsione di una diminuzione dell'8,1%) «il 56,3% dichiara l'intenzione di assumere, mentre tra quelle che prevedono stabilità la quota si ferma al 24,4 % (meno della media generale)». In termini quantitativi l'aumento previsto (di dipendenti e collaboratori) corrisponde all'1,8% dello stock di dipendenti delle imprese del campione Isae (1,9 % nell'industria, 1,7°/o nei servizi). Anche qui, risalta il peso notevole delle collaborazione a progetto (31,5 % del totale) in particolare nei servizi dove arrivano a coprire più della metà delle assunzioni previste (51,6 % ). Sul piano territoriale, merita attenzione la notevole quantità di assunzioni previste nel meridione, in particolare per i dipendenti. Nel 2005 ‑ secondo 1'indagine dell'istituto ‑ il 36,7% delle imprese ha assunto lavoratori dipendenti, nell'industria manifatturiera (42,2%) più che nei servizi (25,1%); con i collaboratori a progetto si sale al 45 % (con un divario minore tra industria e servizi, dove questa tipologia è più diffusa), in linea con l'anno precedente (45,3 % ).
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Verso le comunali/Piancamuno. Dalla ormai ex lista di governo arrivano due possibili candidati sindaco

Il dopo Garatti diventa un rebus
La maggioranza si spacca e la sinistra sta pensando a una strana alleanza

di Giuseppe Cappitta

La data del 29 aprile (termine ultimo per la presentazione delle candidature alle prossime amministrative del 28 e 29 maggio) si avvicina, e a Piancamuno la situazione politica si complica non poco. Tutto nasce dal fatto che il sindaco uscente, Giuseppe Garatti, capace di caratterizzare i suoi due mandati consecutivi con un notevole attivismo, non è più ricandidabile. Un ostacolo che ha creato tensioni e una vera spaccatura nella maggioranza, una separazione tra i «fedelissimi» di Garatti che, almeno finora, non sembra facilmente ricomponibile. Sul tappeto alcuni «dintinguo» rispetto ai quali nessuna delle due parti in causa sembra voler cedere. Due, dicevamo, i gruppi partoriti dalla lista «Piancamuno 2000». Uno, molto vicino al primo cittadino uscente, punterebbe a presentare la candidatura di Melania Serioli, già assessore al Bilancio nella giunta uscente. La seconda squadra, invece, sta spingendo per la candidatura di un «esterno». In prima fila c'è Renato Pè, in passato consigliere comunale e oggi imprenditore edile e presidente della sezione alpini di Piancamuno.

Siamo ovviamente nella fase della formazione delle liste, e a quanto pare, in questo momento tra i due rami originati dal gruppo garattiano c'è l'incomunicabilità più assoluta. Fatto singolare, i probabili candidati sono entrambi espressione di Forza Italia: Renato Pè è iscritto al partito, mentre Melania Serioli è una simpatizzante azzurra. Non è finita. Infatti, a un centrodestra che per accaparrarsi la poltrona di primo cittadino non disdegna di dividersi si contrappone un centrosinistra che, forse consapevole di non avere, a Piancamuno, alcuna carta vincente da giocare, sta alla finestra aspettando il momento opportuno per fare la sua scelta; che potrebbe essere quella di appoggiare l'uno o l'altro dei candidati.

L'ipotesi più verosimile sembra quella di una adesione all'eventuale lista capeggiata da Pè, e questo anche perchè, si dice, la Lega nord sarebbe orientata ad appoggiare la formazione di sostegno a Melania Serioli.

Allo stato dei fatti pare da escludere che la sinistra, che ha come uomini di punta l'ex sindaco Giuseppe Reccaldini e il segretario della sezione Ds Francesco Garatti, presenti una propria formazione elettorale. Assente dal dibattito la Margherita, che nella lista uscente (una civica), contava su un autorevole rappresentante: il vicesindaco Sergio Poiatti.

In un contesto così complicato, il grande assente è il dibattito sui programmi. Forse a candidature definite saranno resi pubblici, e ovviamente costituiranno il vero tema del confronto fra gli elettori di un paese che nell'ultimo decennio ha registrato una significativa crescita demografica e urbanistica.

Sullo sfondo, poi, c'è l'influenza esercitata dallo sviluppo della zona industriale‑artigianale, che potrebbe avere comportato un cambiamento degli orientamenti elettorali. Oggi, rispetto al passato, i residenti sono in larga parte, almeno nel capoluogo, nuovi e giovani, arrivati qui sia per lo sviluppo urbanistico, sia per la presenza di aziende fonte di lavoro. E questo è un elemento di cui si dovrà tener conto non solo nella fase preelettorale.
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Darfo Boario Terme. Un incontro nel Palacongressi con ospiti arrivati da Sondrio, da Tirano e da Valdisotto

Municipalizzate, il modello camuno fa scuola
E interessa le aziende consortili dei servizi della Valtellina

di Giuseppe Cappitta

Sei giorni scorsi, il palacongressi di Darfo Boario ha ospitato un vertice di aziende municipalizzate: attorno allo stesso tavolo c'erano realtà camune e valtellinesi, e i vertici delle seconde erano interessati a conoscere a fondo il «modello camuno» dei servizi per riproporlo nella provincia confinante. Il protagonista principale dell'evento, quindi, è stato gruppo Valle Camonica servizi, impegnato a spiegare come migliorare la qualità delle prestazioni offerte ai cittadini diminuendone il costo.

Per i «padroni di casa» erano presenti il presidente Piero Morandini, il vice Giorgio Bondioni e il direttore generale Giorgio Bertola. Per le municipalizzate valtellinesi il direttore della Aem di Tirano Fabrizio Tresoldi, Antonio Rubini, presidente dell'Asm di Sondrio, Alessandro Pedrini, sindaco di Valdisotto e, come anello di congiunzione, Giancarlo Fornelli del ministero delle Infrastrutture. «Si è trattato dell'inizio di un dialogo che potrebbe portare presto alla stesura di un documento comune ‑ spiegano i vertici dell'azienda camuna ‑, all'interno del quale si sancirà ‑la volontà di collaborare in alcune delle partite principali che le aziende di settore si devono giocare nel prossimo futuro». Ma in particolare, a inorgoglire il re​sponsabile del gruppo Valle Camonica servizi è stato l'interesse che i «colleghi» valtellinesi hanno mostrato nei ri​guardi del modello realizzato nel Bresciano: una holding che raggruppa e partecipa altre società disegnando l'in​tera rete di assistenza ai cittadini: dal​l'energia allo smaltimento dei rifiuti. Gli ospiti hanno chiesto lumi sul percorso effettuato e sui tempi impiegati, lasciando intendere la volontà di applicare anche in Valtellina un modello simile.

E la collaborazione? «Piccole realtà come le nostre ‑ commenta Morandini - non hanno una forza contrattuale elevata, ma se si uniscono pesano davvero. Può essere che si arrivi a una lobby di aziende medio piccole lombarde».
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Paisco Loveno. Servizi

Col Rododendro l’ambiente a portata di mano
di Vania Zampatti

Si chiama associazione naturalistica «Il Rododendro», ed è stata fondata recentemente con lo scopo di percorrere la strada dell'educazione ambientale, di valorizzare il territorio della Valcamonica attraverso diverse attività di promozione e didattiche. Il nuovo gruppo è stato creato da una trentina di giovani uniti dalla passione per la montagna, che si propongono come un punto di riferimento per studenti universitari e delle scuole medie‑superiori, e che nel loro programma hanno anche l'allestimento di stage formativi e di volontariato.

Ma l'associazione, che ha sede negli uffici del Consorzio forestale Valle Allione di Paisco Loveno, è soprattutto il «braccio operativo» del medesimo Consorzio per quanto riguarda, appunto, la valorizzazione del territorio montano. Su scala valligiana ma ovviamente con un occhio di riguardo per il territorio in cui opera la struttura forestale. In pratica, oltre che della gestione delle visite guidate nell'innovativo giardino botanico alpino «Vivione» (che si trova sempre a Paisco Loveno), Il Rododendro si occupa anche della progettazione e della realizzazione di iniziative di particolare valenza naturalistica, culturale e turistico‑ricreativa: gli educatori ambientali qualificati che fanno parte del gruppo promuovono in pratica giornate a tema, anche con escursioni in ambiente, alla riscoperta delle tradizioni, della flora e della fauna valligiane.

La neonata associazione ha già predisposto un corposo programma per questo primo anno di attività. Un cartellone che oltre alla partecipazioni a fiere e mostre mercato valligiane per far conoscere le attività e ricercare nuovi soci (sarà presente per esempio nella cornice della «Fiera dei fiori» di Piamborno, in programma dal 28 aprile al primo maggio), prevede alcune iniziative interessanti come « Il Giardino botanico aperto a tutti» (una serie di visite guidate nelle giornate di sabato e di domenica dal 17/18 giugno al 26/27 agosto, con accessi al Vivione dalle 10 alle 17), oppure le escursioni lungo la «Strada verde» delle Orobie che prevedono un week end in malga Jai nella Foresta demaniale regionale di Legnoli, una delle 18 della Lombardia (il 22 e il 23 luglio). 

Poi troviamo «Alla (ri)scoperta dell'altipiano del Bait del Mella nella conca dolomitica della Concarena‑Bagozza», oppure ancora una due giorni naturalistica nella malga Campione Superiore, nel Comune di Cervino (il 26 e il 27 agosto).

Il Rododendro sta inoltre aspettando contributi per attuare i progetti « Il mio amico albero», un evento legato alla tradizione della festa degli alberi che coinvolgeva un tempo gli studenti delle scuole dell'obbligo, e «Il furgone del tempo», ovvero una ludoteca itinerante che raccoglierà vecchi giochi in legno ormai soppiantati dalla moderna tecnologia.

Per saperne di più, l'associazione risponde allo 0364‑636160, ma c'è anche il sito www.consorzioallione.it.

BRESCIAOGGI, 19 APRILE 2006

Darfo. Successo per la “Giornata della spesa” per gli studenti portatori di handicap

Disabili, un’altra gara di solidarietà
Sono stati raccolti giochi e strumenti didattici per un valore di 1500 euro

di Paolo Morandini

Una nuova dimostrazione della generosità diffusa tra la gente comune. Arriva dalla recente iniziativa del Gruppo lavoro handicap (Glh) del circolo didattico Darfo 2: una realtà formata da genitori e insegnanti e nata per favorire 1’integrazione dei disabili.

Nei giorni scorsi il gruppo ha organizzato la prima «Giornata della spesa a favore del Glh»: una raccolta di materiale ludico a fini didattici destinato appunto a bambini e ragazzi diversamente abili. L'operazione è stata un successo, col recupero di materiali per un valore corrispondente a circa 1500 euro.

«È stato un successo insperato ‑ commenta Roberta Garofano, coordinatrice del sodalizio ‑. Eravamo ospiti del Centro commerciale Adamello, e nonostante sia nota la generosità dei camuni, sono stati raccolti davvero giochi e molto materiale didattico di vario tipo; persino alcuni dvd e cd musicali. Per noi organizzatori è stata

una.grande soddisfazione: più di un migliaio di persone hanno aderito all’iniziativa riempiendo le nostre ceste».

Il circolo Darfo 2 comprende sette plessi; ovvero Angolo, Angone, Boario, Erbanno, Gorzone, Mazzunno e Montecchio, per un totale circa 500 studenti, e vede da qualche anno operare questo Gruppo lavoro handicap che si occupa del problema attraverso l'organizzazione di incontri tematici aperti ai genitori, piuttosto che con l'organizzazione di attività didattiche ad hoc ò corsi di approfondimento. «Tutto il materiale recuperato verrà ripartito fra le scuole del Circolo - conclude la coordinatrice del Glh ‑ e messo a disposizione degli studenti disabili e dei lo compagni. È doveroso un grosso ringraziamento a tutti coloro che hanno reso possibile la Giornata della spesa; a partire dalla direzione del centro commerciale e fino al gruppo di educatori "La clorofilla"».
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Ceto. Un progetto di rilancio del territorio che coinvolge associazioni ed enti museali del territorio

Il turismo? Riparte dai “pitoti”
La “Festa delle due albe” unisce l’archeologia, l’ambiente e la cucina

di Lino Febbrari

Con gli obiettivi dichiarati di creare fermento nei settori culturali, sportivo e dell'intrattenimento e di promuovere turisticamente il paese, gli alpini, i volontari dell'Avis, il gruppo sportivo, la protezione civile e l'oratorio di Nadro di Ceto (tutte realtà coordinate dal Consorzio per la riserva regionale delle incisioni rupestri Ceto‑Cimbergo‑Paspardo), da domenica a martedì 25 aprile daranno vita alla «Festa delle due albe»: la prima di tre iniziative programmate per l'anno in corso, e che serviranno appunto per unire e stimolare le associazioni locali nel rilancio turistico del territorio.

«L'iniziativa nasce da un comitato spontaneo sorto in paese, che intende sviluppare autonomamente un'azione di sviluppo turistico ‑ spiega Mario Rizza presidente del Consorzio ‑. Le manifestazioní in calendário mescolano momenti culturali e sportivi a occasioni gastronomiche: il tutto condito con un'aria di festa. A quanti penseranno di essere nostri graditi ospiti assicuriamo che troveranno sicuramente motivo di soddisfazione per la loro presenza, potendo godere di alcune ore di relax e di vacanza».

Il via alla tre giorni di festa sarà dato alle 10 di domenica 23 aprile con l'inaugurazione, nel museo della riserva, della rassegna fotografica « Nadro e dintorni: il fascino del passato e del presente...».

Seguirà l'illustrazione della ricerca effettuata sul piccolo centro dagli studenti delle elementari e delle medie.

Dopo il pasto a base di prodotti tipici locali, nel pomeriggio, con inizio alle 16, curata dall'Unione sportiva andrà in scena la prima gara podistica delle «Due albe». Partendo dalla piazza, i ragazzi fino a 14 anni dovranno percorrere poco più di 900 metri, mentre gli adulti dovranno faticare per quasi 6 chilometri nei dintorni dell'abitato.

Spazio anche a quanti invece vorranno compiere una semplice passeggiata: gli organizzatori hanno predisposto un tracciato di circa 4 chilometri veramente alla portata di tutti. Ai partecipanti (le iscrizioni chiuderanno cinque minuti prima della partenza; la quota richiesta è fissata in tre euro per gli adulti e in 2 per i ragazzi), oltre ai premi per i primi tre classificati e ad altri stabiliti dalla giuria, verrà consegnata una maglietta ricordo. In serata, dalle 21 in poi, dopo la cena, musica e balli con l'orchestra «Verde valle».

Per lunedì alle 14 il programma prevede una manifestazione canina e un interessante convegno preistorico‑etologico ospitato nei locali del museo: sarà dedicato all'origine del rapporto uomo‑cane come rappresentato nei graffiti scoperti nella zona di Foppe di Nadro.

Marte alle 10 si terrà la prima manche della gara di speed down (la seconda è fissata alle 14 , poi, dopo il pranzo partirà la visita guidata gratuita del Parco archeologico di Foppe. Alle 17 le premiazioni del concorso fotografico e della gara di speed down, e in serata il concerto della banda civica «Volontà» di Bienno.
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Sonico. A Pasquetta l’inaugurazione dei restauri del santuario del ’400

La “Madonna della Pradella”: un tesoro tornato alla comunità
di Lino Febbrari

Quando un luogo di culto viene restituito ai fedeli (ma anche al pubblico ampio degli amanti dell'arte) si assiste sempre a una grande festa nelle comunità interessate. E' stato così anche a Sonico nella sera di Pasquetta: la conclusione dei lavori di restauro conservativo del santuario della Madonna di Pradella è stata festeggiata con la celebrazione di una solenne funzione religiosa presieduta da don Mario Piccinelli, rettore del santuario della Madonna delle Grazie di Brescia.

Come da programma, alle 20 i cittadini si sono ritrovati sul sagrato della parrocchiale, da dove poco dopo è partita la fiaccolata accompagnata dalle musiche del gruppo bandistico «San Lorenzo». Attraversando le vie del centro storico segnalate da centinaia di lumini e recitando il rosario, il lungo corteo ha poi raggiunto il castagneto (una località a Nordovest dell'abitato), in cui nei primi anni del Quattrocento è nato il santuario per ricordare, dice la leggenda, l'apparizione della Vergine a una coppia di giovani sposi.

L'intervento di risanamento e consolidamento delle strutture dell'antico tempio ha richiesto una somma di poco inferiore ai 180 mila euro, 50 mila dei quali sono stati forniti dalla Comunità montana. Oltre al rifacimento del tetto, tra l'altro portato a termine utilizzando scaglie di pietre (le «piòde») simili a quelle originarie,

i lavori hanno interessato la facciata, che è stata ripulita e intonacata a rasa pietra e non più a intonaco pieno com'era in precedenza: questa operazione è stata decisa di comune accordo tra direzione lavori e la Sovrintendenza ai Beni architettonici della Lombardia.

Inoltre, l'architetto Mario Gheza, che per conto della parrocchia ha progettato e seguito gli interventi, ha dedicato particolare attenzione al recupero della torre campanaria, che aveva la copertura compromessa e necessitava di urgenti opere di consolidamento. Anche gli impianti elettrici sono stati rimessi a nuovo secondo la normativa vigente, e il sagrato è stato adeguato alla struttura dell'edificio. « Il tutto ‑ puntualizza soddisfatto Gheza ‑ senza sforare dal budget; anzi: siamo riusciti a risparmiare qualcosa».

Soddisfatti anche li amministratori locai. «Col concorso della popolazione la parrocchia ha centrato questo importante obiettivo ‑ annota il sindaco Fabio Fanetti presente alla cerimonia con quasi tutto il consiglio comunale‑: andiamo particolarmente fieri del recupero di questo monumento, che rappresenta la cultura religiosa e la storia della nostra comunità».

Da parte sua, il parroco don Rosario Mottinelli ha precisato che nei prossimi mesi verranno proposte altre iniziative, artistiche e religiose, finalizzate a promuovere la devozione mariana.
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Al porto industriale di fronte all’ospedale

Iseo, piattaforma di atterraggio per gli elicotteri di soccorso
di Tonino Mazza

Sono ormai in fase di ultimazione i lavori di sistemazione del porto industriale di Iseo, mentre per quanto riguarda il porticciolo di Clusane tutto è rimandato a settembre. Al porto industriale iseano è quasi ultimata la piattaforma di atterraggio che utilizzeranno gli elicotteri del pronto soccorso e della Protezione civile e, tempi tecnici permettendo, i lavori verranno ultimati prima dell'inizio dell'estate.

«Abbiamo completato la banchina di accesso alla piattaforma con la protezione di massi che la proteggono dal lago quando è in burrasca ‑ fa notare l'assessore ai lavori pubblici, Pierangelo Marini ‑ cosa questa che ci consentirà l'attivazione della piattaforma per l'elisoccorso prima dell'inizio dell'estate. In riferimento agli interventi di drenaggio dei fondali del porto di Clusane e al rifacimento della banchina portuale ubicata a Est, si è pensato di rinviare le opere di ammodernamento a settembre per non arrecare disagi ai turisti».

Per la sistemazione dei porti accennati si spenderanno 380mila euro. La questione dei porti e soprattutto la sostituzione dei pali di ormeggio, ormai vecchi e logori, collocati nel porto Gabriele Rosa di Iseo, è sul tavolo sia degli amministratori comunali sia della Navigazione Lago di Iseo alla cui presidenza siede Pier Giuseppe Ziliani di Monte Isola.

«Da tempo ‑ dice Ziliani ‑ ci siamo preoccupati di inoltrare in Regione Lombardia la richiesta per i finanziamenti utili a realizzare in prossimità del porticciolo dell'ospedale, a due metri di distanza dalla foce del torrente Cortelo, una panchina di attracco per i battelli che fanno servizio sul lago in modo da utilizzarli anche per il trasporto di ammalati residenti a Monte Isola e nei paesi costieri. I lavori di costruzione della piccola struttura potrebbero essere avviati entro la fine dell'anno».

A dare una mano agli utenti dell'ospedale di Iseo hanno pensato Lino e Alessandro Ziliani, titolari dell'omonima impresa di costruzioni, che hanno donato al nosocomio iseano una grande chiatta galleggiante dove può atterrare l'elisoccorso. «La chiatta predisposta allo scopo ‑ spiega Alessandro Ziliani ‑ era ormeggiata a Monte Isola e utilizzata poco.

Siamo convinti che, una volta ancorata in prossimità del porticciolo dell'ospedale, e per questo occorrono solo alcuni pali di ormeggio, sarà di grande utilità per coloro che hanno bisogno di interventi ospedalieri urgenti, perché gravemente feriti, ma anche per interventi della Protezione civile in caso di calamità».

Rimane poi aperta la questione della creazione di pensiline coperte da ubicare in prossimità delle banchine dei porti dove attraccano i battelli di linea, come è stato fatto a Montisola.
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A buon punto i lavori di ampliamento della Casa di riposo, anche l’ala vecchia verrà ristrutturata

Piamborno, Casa Rizzieri raddoppia
Ogni piano sarà caratterizzato da un colore. L’investimento è di 3,1 milioni di euro

di Sergio Gabossi

I lavori di ampliamento della Casa di Riposo Rizzieri di Piamborno proseguono secondo i tempi stabiliti. Tutta l'ala nuova della struttura che si trova proprio alle spalle del municipio, si sviluppa su quattro piani: il piano terreno che dà sull'esterno, area dove troveranno posto i parcheggi riservati al personale della Casa, e tre piani sviluppati a L che formano il secondo braccio legato al corpo principale del fabbricato.

A occhio, dall'esterno, si potrebbe dire che la Rizzieri, entro qualche mese, raddoppierà di superficie. 13 milioni e 100mila euro che andranno a gravare interamente sulle casse della Casa di riposo, sono l'investimento più importante, il passo decisivo verso un nuovo modo di gestire il servizio per questa residenza per anziani che è tra le più conosciute e apprezzate della Valcamonica. Il presidente, Francesco Ghiroldi; ammette che «abbiamo portato a termine un progetto ambizioso che ha richiesto enormi sacrifici economici ma che ora, a lavori quasi finiti, ci ripaga di soddisfazioni».

I nuovi locali sono ancora spogli, ma l'ossatura c'è. Il piano terreno sarà ad uso esclusivo del personale di servizio, che troverà nuovi spogliatoi, le lavanderie, la stireria e bagni di servizio. Verso l'esterno è stata ricavata anche una cappelletta che è un corpo indipendente e che diventerà la sala mortuaria. Dal piano terra si potrà accedere ai piani superiori soltanto tramite l'ascensore. Il primo piano è il prolungamento naturale di quello già esistente che attualmente è occupato dagli ospiti. L'azzurro è il colore dominante sulle pareti e nelle camere. Conta cinque camere doppie, spaziosissime e luminose dotate di toilette. In fondo al corridoio, è stata ricavata una sala per il bagno assistito con annessa una stanza di relax.

Salendo di un piano, ci si trova nel nucleo giallo che sarà riservato agli ospiti portatori di Alzheimer. Spazi speculari a quelli del piano inferiore: sei camere, servizi igienici e spazi ad uso del personale. Al terzo piano, di colore verde, ancora nuove camere e un grande spazio ricavato nel sottotetto, dove troveranno posto la stanza degli animatori, un grande soggiorno e una terrazza che dà sul giardino della struttura. Ogni piano avrà un colore, la maniera più semplice per far sì che coloro che ci vivono non si sentano troppo disorientati. Sembra che ci sia ancora molto da fare, ma il capocantiere della Ditta incaricata dei lavori, garantisce che si è già a buon punto.

La conferma arriva da Ghiroldi. «Una volta finito il lavoro dovremo aspettare il via libera degli organi di competenza, Asl in testa, dopodiché entreremo nella fase più delicata, ovvero il trasferimento degli ospiti nelle stanze nuove». Perché la voglia di migliorare ed ingrandirsi, non deve oscurare i bisogni di chi vive nella casa e non deve incidere sulla qualità del servizio. Interventi come questo, infatti, vanno a toccare le abitudini di persone anziane, poco inclini al cambiamento. «Pian piano provvederemo a liberare l'ala vecchia dell'edificio, che poi sarà sottoposta ad altri interventi di ristrutturazione». Ai 67 ospiti totali, si aggiungeranno nove posti di sollievo legati al Centro diurno integrato. All'orizzonte, grandi idee per migliorare i servizi e a rafforzare l'inserimento della Rizzieri nel tessuto del paese.
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L’istituto camuno presieduto da Gianfranco Maiolini archivia un positivo bilancio 2005

Banca Valle: utile a 10,3 milioni
In aumento raccolta e impieghi. Quattro province con 57 sportelli

Si è tenuta ieri, presso la sede sociale di Breno, l'assemblea della Banca di Valle Camonica spa, società del Gruppo Banca Lombarda e Piemontese. All'ordine del giorno l'approvazione del bilancio al 31 dicembre 2005. I lavori sono stati presieduti da Gianfranco Maiolini, presidente del Cda, presenti i consiglieri, sindaci, il direttore generale Eraldo Menconi ed il vice direttore Pietro Tosana. Il presidente ha illustrato i risultati conseguiti a fine 2005 che si possono cosi riassumere: raccolta diretta da clientela 1.325 milioni di euro (+5,5%); mezzi amministrati 2.365 milioni di euro (+2,83%) ; impieghi con clientela 1.271 milioni di euro (+3,3%). Il rapporto tra sofferenze nette e impieghi complessivi migliora scendendo allo 0,67% con un patrimonio netto salito a 91 milioni di euro (+4,3%). L'esercizio, sottolinea una nota della banca camuna, si è chiuso con un utile netto di 10,392 milioni di euro, in crescita del 14,3% sull'esercizio precedente: un risultato che consente la distribuzione di un dividendo pari a 2,85 euro ad azione. La relazione consiliare evidenzia come «anche nel corso del 2005 la banca ha conseguito importanti obiettivi grazie alla proficua collaborazione di tutto il personale ed alla consolidata sinergia con la Capogruppo Banca Lombarda e Piemontese».

La Banca di Valle Camonica è presente in 4 province: Brescia, Bergamo, Sondrio e Como con una rete di 57 sportelli. Nel corso del 2005, allo scopo di migliorare i livelli di efficienza e la qualità del servizio offerto alla clientela, è stato adottato un modello organizzativo di rete basato sulle Aree. Il nuovo modello è finalizzato ad avvicinare i centri decisionali alla clientela, ad aumentare il coordinamento commerciale e creditizio su tutti i segmenti, ed a incrementare l'autonomia e la professionalità creditizia a livello territoriale:

Accanto agli sportelli tradizionali è proseguito lo sviluppo dei canali alternativi tramite il potenziamento e l'aggiornamento tecnologico delle apparecchiature Bancomat e delle interazioni telematiche con aziende per la gestione informativa e dispositiva. Le disposizioni inviate dalle aziende aderenti ai «servizi telebancari» sono aumentate dell' 11 % che, in termini di importo, corrispondono ad un incremento del 16%.

L'attività commerciale è stata caratterizzata, anche per il 2005, dall'attenzione rivolta dalla clientela ai Prestiti Obbligazionari (in particolare i prestiti con rimborso capitale finale garantito e flussi cedolari fissi e costanti durante tutta la durata del titolo) ed ai prodotti Bancassicurazione. Nell'ambito dei numerosi servizi offerti va segnalato l'accordo sottoscritto dalla Banca con la Società Autostrade che permette la consegna immediata alla clientela del Telepass Family.

Per quanto riguarda i mutui sono stati predisposti dei prodotti specifici con la possibilità, offerta anche alla clientela retail, di adottare derivati di copertura del rischio di tasso. Intensa ‑ continua sempre la nota diffusa alla stampa ‑ è stata nel 20051'attività della Banca rivolta al sostegno di iniziative culturali, sportive e benefiche.

Nel campo culturale si segnalano interventi a favore di centri di ricerca, documentazione e conservazione del patrimonio artistico. Sponsorizzazioni sono state effettuate per la valorizzazione dei prodotti dell'artigianato e della gastronomia che caratterizzano i territori ove la Banca è presente. Con l'obiettivo di incoraggiare i numerosi programmi di diffusione dello sport, anche in considerazione dell'alto valore sociale che rivestono le

pratiche sportive, si è ritenuto di proseguire nell'incoraggiamento rivolto ai settori giovanili, alle scuole di avviamento allo sport ed alle polisportive dedicate ai diversamente abili.

Sostegno è stato rinnovato alle attività promosse da enti che operano nel volontariato, nell'assistenza e nella solidarietà. Tra i numerosi interventi si segnala l'acquisto di un cardiotocografo destinato al reparto di Ostetricia e Ginecologia dell'Ospedale di Esine. Attraverso questo intenso programma di promozione, la Banca di Valle Camonica intende favorire il progresso e la salvaguardia delle singole peculiarità territoriali nello spirito di continuità cori i valori e gli ideali che hanno condotto, centotrentatre anni or sono, alla costituzione dell'Istituto. Apprezzamento per i risultati conseguiti è stata espressa da Gino Trombi, presidente della Banca Lombarda e Piemontese.
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